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Con sacrifici ma tanto entusiasmo i compagni assicurano che ogni cosq funzioni 

Di mattina al lavoro nella cava 
poi, di corsa, vèrso la «Fiera» 

, -• J Ì . M .• i 

Dario Sanno, minatore di Sorrenti, passa con disinvoltura (ma non troppo) dalla trivella alla griglia 

dell'arrostitore - Architetti, medici, studenti, portuali, contadini all'opera nei mestieri più disparati 
ì 

Tutto quanto è presente nel 
festival (mostre, stand, atti­
vità artistiche, gastronomia 
ed altro) tutto quanto è nu­
trito e vario, viene reso pos­
sibile dall'apporto volontario, 
ammirevole, di operai, impie­
gati. studenti, donne, che" si 
sono prodigati nell'organiz/a 
zione in maniera davvero 
commovente: dal minatore al 
portuale, dal contadino all'ar­
tigiano, dal pescatore al brac­
ciante. .dalla casalinga alla 
commessa, dall'architetto al 
medico e tanti, tanti compa­
gni operai che nelle ore libere 
corrono a dare una mano al 
critico d'arte che dispone l'ul­
timo pannello, allo studente 
che monta le quinte, ai bam­
bini che si inventano mille 
mondi e mille mestieri, alle 
ragazze che lavorano con en­
tusiasmo senza risparmiarsi. 
• « Le ^ * ricorderemo * queste 
notti, dure, faticose incredi­
bili, ma belle perchè vedere 
la gente dà slancio, entusia­
smo. voglia di fare ». Con una 

semplice battuta il compagno 
Dario Sanna, minatore di Ser-
renti, rispecchia la comples­
sità e la giustezza di una 
linea politica sempre legata 
agli interessi più minuti delle 
masse ma mai in essi appiat 
tita e privata di prospettiva. 
Una linea che nasce dal la­
voro e dall'intelligenza. Que­
sti giorni « speciali » di Dario 
Sanna meritano di essere se­
gnalati. Il minatore esplica 
tanti compiti al festival, ma 
di solito sta al banco o in 
cucina. hi elio sa usare bene 
la trivella e quasi niente la 
padella. , 

Eppure è riuscito a farcela: 
adesso è stato promosso < ar-
rostitore » di muggini ed altri 
pesci. Finisce tra l'ima e le 
due e torna a casa (trenta 
chilometri lontano dalla città: 
alle tre è a letto, alle cinque. 
punta la sveglia: via verso 
la cava: alle tredici smonta, 
e corre a Cagliari per pren­
dere il suo posto, con il brac 
ciale del « servizio d'ordine » 

o con la griglia dell'arrosti­
tore. Sono uomini cosi che 
garantiscono 24 ore su 24 l'or­
dinato svolgimento del festi 
vai nazionale e insieme ne 
assicurano il funzionamento 
logistico. 

Uomini e donne come Gian 
ni Correddu, Lucia Tisano e 
Betty Vadilongu dello « spazio 
giovani >: Umberto Pinna, Sil­
vana Pa.\i e Celestina Cappai, 
ancora di * Serrenti; Marco 
Mostallino, * assessore comu 
naie, operaio di Ottana. quin­
dici giorni di ferie spese qui; 
Maria Carmela Nioi, profes­
sione vigile urbano, «cassiera 
provvisoria ». Maria Scalas e 
tanti altri di Assemini; Italo 
Lilliu e Mario Manca di Nu-
raminis e il compagno Tito 
Sanna di Capoterra. nominato 
«campione del porchetto ar­
rosto »; Ciucca Urraci. segre­
taria di scuola media. Silvio 
Lampis. impiegato. France 
sco Pinna e Antonio Pilloni. 
edili, di Samassi; • Giovanni 
Littera. ferroviere Lina Le 

cis. casalinga, i più attivi 
dello stand di Serramanna. 
Ed infine la « colonna » in 
terminabile dei guspinesi; si 
alternano, cento alla \olta. 
nella conduzione di una trat 
tona e in altre attività, con 
gli onnipresenti Velio Ortu. 
Mauro Scarni. Anselmo Maxia. 

Naturalmente non mancano 
i compagni cagliaritani della 
« Spano ». della « Rinascita », 
della « Lenin ». della « Cen 
tro ». della « Gramsci ». della 
« Togliatti ». della « Fratelli 
Cervi ». e delle • frazioni di 
Pirri. Monserrato, - Quartuc 
ciu. Elmas. Per tutti questi 
compagni il festival non finirà 
domenica, vi - saranno altri 
giorni di lavoro per smon 
tare le attrezzature e por­
tare via ogni cosa (« per fare 
tanti festival l'anno venturo. 
per riappropriarci dei quar 
tieri. dell'anima e del cuore 
della città ». dicono Giovanna 
Era e Silvana Aquilotti, che 
dirigono lo stand dell'Unità). 

Crediamo sia giusto ricor­
dare infine le decine e decine 
di ragazze e ragazzi comuni­
sti che da una settimana svol­
gono con costanza ed impegno 
il lavoro della distribuzione 
delle coccarde. Anche loro, 
divisi per turni, anche loro 
in « servizio |)ermanente ». Ed 
è questo che fa il festival, il 
sacrificio e l'entusiasmo, l'ini 
pegno quotidiano di ogni sin 
golo militante comunista. Ed 
è anche la dimostrazione che 
vi sono nel popolo cagliari­
tano le energie per affrontare 
la ricostruzione materiale ed 
il risanamento morale di una 
città che è sul punto di sbri­
ciolarsi e che deve essere sot­
tratta al malgoverno che l'av 
viluppi da decenni. Non solo 
festa, dunque: è un punto di 
partenza, e di sprone per 
quanti hanno lavorato e parte 
cipato a queste giornate. 

Giuseppe Podda 

Tavola 
rotonda 

sulla tutela 
dell'am­
biente 

Il dibattito sulla tutela dell'ambien­
te. presieduto dal compagno Andrea 
Schintu. della segreteria provinciale 
del PCI, che si terrà oggi nel quadro 
delle iniziative politiche previste nel 
programma del festival na/.ionale del­
l'Unità. vedrà la partecipazione dei 
rappresentanti della Provincia di Ca­
gliari, delle altre Province sarde e 
della Regione Autonoma, del Comune 
di Cagliari e degli altri Comuni della 
provincia interessati al problema. 

Prenderanno parte il f pretore Gian­
franco Amendola e il professore Gior­
gio Nebbia; le conclusioni saranno 
svolte dal compagno Giovanni Ber­

linguer. 
Con questo dibattito gli enti pubblici 

interessati non vogliono solo fermarsi 
alla denuncia di una situazione ormai 
diventata estremamente grave. Parten 
do dalla « denuncia ecologica ». si vuo­
le arrivare alla « programmazione del­
la difesa dell'ambiente ». Cioè, mette­
re al centro del dibattito le iniziative 
che i vari enti pubblici interessati por­
teranno avanti in modo coordinato e 
programmato non soltanto per porre 
un freno allo scempio ecologico che da 
troppo tempo va avanti nel paese. Il 
problema di oggi è soprattutto quello 
di segnare, a questo proposito, una 

netta inversione di tendenza che porti 
a considerare la questione ecologica 
come questione centrale dello sviluppo 
economico e industriale, il riequilibrio 
dell'intervento dell'uomo sull'ambiente. 

II dibattito verrà introdotto dal pre­
sidente della Provincia di Cagliari com­
pagno Alberto Palmas, dall'assessore 
all'igiene e sanità della Provincia Car­
lo Melis (PSDI). e dall'assessore re­
gionale all'ecologia on. Orazio Erdas 

(PSI). 
Hanno aderito l'associazione Italia 

Nostra e i consigli di fabbrica dei più 
importanti complessi industriali della 
provincia e dell'intera regione. 

Ì • } 1 
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Se vi diranno che 11 fe­
stival dell'Unità lo hanno 
aperto Antonio Sechi se­
gretario della federazione 
cagliaritana, e Paolo Bu 
falini, della direzione del 
partito, non credeteci. Chi 
c'era lo ha visto e lo sa 

Quest'anno il festival lo 
hanno aperto i bambini 

Loro per primi sono 
piombati alla fiera ed han 
no preso possesso del prò 
prio spazio, nel pomeriggio 
assolato. Ma non si è trat-

, tato di una ventata di 
spontaneismo infantile: il 
programma lo prevedeva 
espressamente. Era anzi 
questo contatto immedia­
to e diretto con i piccoli 
la novità più simpatica ed 
attesa. L'ambiente per ì 
giochi e l'animazione del 
loro lavoro collettivo era 
curato dai «Compagni di 
Scena » che hanno trasfe 
rito e verificato al festival 
tentativi sperimentali at­
tuati specialmente nei 
quartieri periferici citta­
dini. Hanno cioè appron­
tato strutture e materiali 
semplicissimi ad assoluta 
disposizione dei piccoli 
utenti: recintando simbo­
licamente un piccolo spa­
zio con tubi innocenti; 
riempiendolo di colori, pen­
nelli. pastelli e pannelli. 
cartapesta, creta, cartone 
e legno, fil di ferro, spa­
go. colla, gommapiuma. 
stoffa ed altre simpatiche 
cianfrusaglie; costruendo 
in un angolo un piccolo 
teatrino dal quale buffi 
burattini suggeriscono prò 
poste e lanciano provoca­
zioni. 

Dal primo giorno l'idea 
base è stata quella di co­
struire assieme una gran­
de festa, per preparare la 
quale tutti dovranno lavo 
rare, che dovrà concluder­
si con la liberazione di un 
drago malinconico e paté-

« Spazio bambini » 

Un drago 
malinconico 

aspetta 
di essere 
liberato 

tìco. I bambini vi si sono 
gettati con impegno, per 
nulla intimiditi dalle im­
plicazioni psicologiche del 
compito loro affidato. 11 
mondo alla rovescia sem­
bra far parte organica del­
la loro vita. Al massimo 
sono impacciati dalla pre­
senza dei genitori. Presen­
za spesso molto invadente. 
GII adulti dimostrano di 
continuo le loro tendenze 
direttive. Ma ancor più 
mettono a nudo un irresi 
stibile desiderio di agire. 
di provare, che soltanto 
qui sembra trovare uno 
sbocco possibile. Ma il fe­
stival offre in questo spa­
zio molte occasioni per ve­
dere. sentire, conoscere 
ma poche per fare, per 
partecipare. 

I piccoli però difendono 
il « loro spazio » e lo fan­
no costruendone ed illu­
strandone i confini e riem­
piendolo di manufatti e di 

idee. Hanno perciò comin­
ciato a pitturare su lun­
ghi teli di plastica traspa­
rente che, fissati ai tubi 
innocenti, dehneano l'idea-
le labirinto lungo il quale 
si svilupperà il gioco. Al­
l'interno costruiscono bu­
rattini con materiali di 
fortuna, modellano teste 
con la creta, fabbricano il 
corpo massiccio e sgrazia­
to del drago. I genitori che 
avevano iniziato a sugge­
rire disegni di casette e 
fiorellini, sono travolti e 
gentilmente emarginati co­
minciano ad imparare. 

Ma i bambini si difen­
dono anche dagli anima­
tori. Per ora si tratta so­
lo di difesa passiva. Men­
tre i burattini « ufficiali » 
(cioè costruiti precedente­
mente) parlano e polemiz­
zano, abbiamo due reazio­
ni: i bambini più grandi 
continuano con impegno 
il loro lavoro costruttivo. 
poco interessati allo scon-

i » 

tro ideale ed ideologico 
che agita la platea: i bam­
bini più piccoli invece pre­
mono sul teatrino e vo­
gliono capire, ma capire 
il meccanismo pratico, rea­
le, di funzionamento del 
gioco e non tanto il dia­
logo. 

La pressione e la tensio­
ne cresce però di giorno 
in giorno. L'impegno nella 
costruzione si fa più se 
rio e partecipato ed anche 
più autonomo. Le richie­
ste per sapere cosa si na­
sconde nella grande sca­
tola del teatrino, per ve­
dere chi e come muove i 
burattini, sono più strin­
genti e decìse. A stento 11 
trattengono le preghiere 
e le minacce di burattini 
e burattinai. 

Ma le piccole-grandi ri­
vendicazioni crescono e 
non sappiamo quanto i no­
stri animatori riusciranno 
ad arginarle ed incanalar­
le verso " mete prefissate. 
Forse 11 drago verrà arro­
stito e divorato dal diavo­
letti chiamati per proce­
dere alla sua liberazione. 

Sarebbe veramente un 
esito paradossale e testl-
monierebbe sulla riuscita 
di questa iniziativa libe­
ratoria. Servirebbe molto 
persino cicli animatori, a 
scuoterli dalle loro certez­
ze sul finale rovesciato 
delle favole, e a stimolare 
la loro fantasia verso so­
luzioni aperte. Ma temia­
mo che atti di cannibali­
smo nei confronti del dra­
go saranno impediti- per 
evitare indigestioni, natu­
ralmente. Allora lo scon­
tro con l piccoli sarà ine­
vitabile. Si tratterà di uno 
scontro cui varrà certo la 
pena di assistere E ma­
gari partecipare. Da qua­
le parte? 

Fabio Masala 

Dibattiti, mostre sui lavori artigiani, altre iniziative Si affermano i piccoli gruppi locali dell'isola 

' Le donne sarde continua­
no a dare un incessante con­
tributo al festival dell'Uni­
to. Già nei mesi di prepara­
zione della manifestazione 
comunista le donne sono sta­
te alacremente all'opera. 
sparse un po' dappertutto. 

Molto di quello che si te­
de in giro nella cittadella è ! 
opera loro: dai cartelloni alio 
strutture, ai \art stand. E 
ancora le donne continuano 
r.d essere presenti alia porla 
con le coccarde, alla stampa, 
a' servizio d'ordine, allo spr,-
/\o bambini, al centro radio. 
e anche in cucina, sia pure 
in misura minore, ma soprat­
tutto nello « spazio-donna » 
<lo\e di fronte ad esso, han 
n«. eretto una tenda-consul­
torio. -

Lo € spazio-donna > con i 
suoi preziosi manufatti di ar­
tigianato sardo, ha voluto 
rendere un omaggio alla crea­
tività delle tessitrici e delle 
lavoratrici di cestini e di ce­
ramiche dell'isola, sfruttate 
e mal pagate dagli Enti. 
quale quello del lavoro arti­
giano. Vi si possono ammirare 
tappeti, coperte e cestini. 
realizzati con tecniche anti­
chissime • 
i Accanto ai lavori artign-

r sh " trovano collocazione le 
fotografie e le tabelle Ulu-
rtrative che documentano le 
possibilità e le condizioni di 
Ifnoro offerte oggi alla don 
TV» sarda. Cosi vediamo k 
«l-eraie della DCK. mulina 
7'onale della fioricuHura, fo­
tografate nelle serre, il cui 
numero si è andato progres­
s i amente assottigliando. La­
vorano in ambienti caldo-
umidi con tutte le conseguen­
te che ciò arreca alla loro 
salute, costrette dopo la 
giornata di lavoro, ad adem 
piere ad un altro lavoro « ti­
picamente femminile »: la 
pulizia delle serre. 
- Ancora fotografie di brac­

cianti agricole, in genere 
stagionali, anche queste in 
condizioni di sottoccupazio­
ne. impiegate netta raccolta 
dei pomodori, delle ulive, dei < 
carciofi o come operaie nelle 
industrie -< conseiriere. -' Sono 
in genere ragazze giovanissi­
me (14-17 anni) 

Al di là di queste attività 
mute nella mostra. 

Dalla tenda consultorio 
alle immagini sulla 

condizione della donna 

Aborto, parità 
lavoro: dibattito 

con Simona Mafai 
« 

potrebbero essere citati ' al­
tri esempi di lavoro duro, 
non pagato e poco conosciu 
io. Citiamo le donne dell'in 
terno, che girano tutti i gior­
ni le forme di formaggio e 

La Mnatritt compagna Simona Mafai, autrice di « Estere donna in 
Sicilia >, sari domani al festiva! nazionale d* L'Unite di Cagliari per 
partecipare ad on dibattito sol movimento femminile nel Mezzogiorno. 
« Essere donna in Sardegna e nel meridione « è il tesfca del dibittito. 
che verri presi edato dal se aratorio regionale del PCI compagno Gavino 
Angius. Si parlri di aborto a di pariti, dì lavoro a di studio, del ruolo 
dilla donna nella costruzione della rinascita. NELLA FOTO: un gruppo 
di donne ad una manifestazione del festival. 

'. le ungono periodicamente per j 
| non farle ammuffire, per dare | 
I un concreto aiuto all'uomo j 
ì pastore, lontano; oppure le ; 
| stesse donne che preparano i 
1 la « carta da musica ». Anco- . 

ra sono nella mente di tutu 
noi le donne sarde costrette 
ad emigrare soprattutto come 
collaboratrici domestiche, del j 
la cui forza e del cui entu 
siasmo il movimento femmi-

AL 
FESTt 
VAL 

Oggi 

Or* Tt,M 
O r e » , * 

Or* TMt Dibattito M I e La tutela a*U'a*nbt*nt* in Sar­
degna m con Giovanni Berlinguer, il prof. Gior­
gio Nebbia o il protoro Gianfranco Amendola 
Marco Mura, Gigi Marra* e il loro gruppo 
Proiezione del film-documentario « Madre, ma 
come » (Spazio donna) 

Oro H,M Pino Pisano, con Graziella Scarto, presenta le 
sue canzoni su lesti del poeta sardo Montanara, 

•' tradotti da Francesco Masala 
Ore 21,31 serata musicale con Miranda Martino, che pre 

senta «Storia di una donna» 
spettacolo del gruppo sardo « Suonoffkina » 
spettacolo di burattini del gruppo cileno « La 
«La Catosita» 

i 

Ore njm 
Ore 8 , » 

Domani 

„* &• i-iti •" di. . a. Ci-\ixM i 

- i 

r i 
« i 
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Ore 17,» Dibattito su « Essere donna in Sardegna e nel 
ManogisiM», con Simona Mafai e il segreta-

' rio ragionalo del PCI Gavino Angina 
Oro 1f,M Dibattito sa • Musica calta e musica popolare s 

con Labji Ivano, Luigi Pestalozza o Pietro Sassu 
Ore tlM Dedy Meecati e il suo gruppo in uno spettacolo 

sona cendisiene della danna nelle campagna 
Ore 11,» concerto di Luigi Nono (Palano dei cengia ni) 

- Ore & , » spettacolo con i Dfk Difc 

nile sardo è stato privato. 
Dei problemi .della donna 

in Italia, in particolare in 
Sardegna, ha -parlato allo 
< spazio-donna > la compagna 
Maria Cocco, deputato al 
Parlamento, in un dibattito 
sulle proposte di legge del no­
stro partito in favore della 
donna. La discussione si è 
accesa intomo all'inserimen­
to della donna nelle industrie 
a ciclo continuo, come tur­
nista. 

Di fronte alla posizione di 
un operaio del settore petrol­
chimico. che si è pronuncia­
to per l'inserimento • delle 
donne in tutti i turni, espri 
mendo qualche riserva sulla 
proposta limitativa del parti 
to. le compagne presenti han­
no difeso la proposta comu 
nista che. mentre garantisce 
il pieno impiego delle donne. 
tiene anche conto delle so­
stanziali differenze che sussi­
stono fra uomo e donna" nel 
l'attuale organizzazione so 
ciale. 

Un intervento lucido e chia­
rificatore è venuto dalla com­
pagna Nadia Spano che ha 
sottolineato come sia neces­
sario tener presenti i limiti 
della proposta legislativa, ma 
ci si debba battere per di­
fendere questo pacchetto di 
leggi 

Dall'incontro, insomma, è 
emersa una esigenza di lot­
ta. di cambiamento che saldi 
le questione1 femminile a 
quella della complessiva 
riforma della società, per 
il superamento della cri-
sì. Il processo di cambia­
mento deve prendere l'awio 
fin dalla fase di formazione. 
Ci si deve battere in primo 
luogo per il rinnovamento 
della scuola dalla materna 
all'università, per giungere 
ad una nuova professionalità 
della donna che apra nuovi 
sbocchi occupativi, specie in 
Sardegna dove essa costitui­
sce solo l ' ir '- della forza 
lavoro. 

Il dibattito è ancora aper­
to e si intensifica nello « spa­
zio-donna > con la proiezio­
ne di documentari sulla ma 
tenuta, tavole rotonde sui 
movimenti femminili nell'iso­
la, ed altre iniziative. ' , 

Mariangela Zodda 

L'EMIGRATO NARRA CON LE CANZONI 
LA SUA ESPERIENZA IN FABBRICA 

i * 

Stasera è dì scena « Suonofficina » - La proposta di vari temi musicali 
'J Merito del festival dell'Uni­

tà è aver proposto accanto ai 
grossi nomi del mondo della 
cultura italiana, tutta una se-

.rie di piccoli gruppi locali. 
fenomeni tipici di una realtà 
così ricca e articolata che si 
è sviluppata sulle orme della 
nostra tradizione culturale. 

Abbiamo così visto susse­
guirsi sulla scena formazioni 
musicali — come quella già 
affermata da tempo, di 
«Nuova Generaziono — o 

. formazioni teatrali — la coo­
perativa Teatro di Sardegna 
— ed altri gruppi che hanno 
riscosso successo, dimostran­
do il ' grande interesse esi­
stente tra i giovani per que­
ste esperienze di base. 

Oggi, sarà la volta di 
«Suonofficina»: un nome nuo 
vo. anche per gli affezionati 
del settore musicale, che pre­
senterà nello «spazio giovani» 
uno spettacolo di canzoni 

«E' la storia — spiega 
Mauro Palmas, giovane musi 
cista tra i fondatori del 
gruppo — della presa di co 
scienza di un giovane emigra 

to sardo che. dopo la violen­
za subita nell'abbandonare la 
sua terra e la dispersione in 
una realtà che non è la sua 
— la città così impersonale e 
i rapporti meno spontanei — 
acquista in fabbrica un senso 
di solidarietà e dei valori che 
ne derivano. Valori che con­
sentono a questo giovane e 
migrato di vedere in un'otti­
ca nuova la sua vicenda di 
emarginato lontano dall'isola. 
E' con questi nuovi occhi che 
rivedrà la sua vecchia terra 
dopo aver abbandonato quel­
la coscienza individualistica e 
quella visione particolaristica 
con cui era partito». 

Una storia, dunque, che si 
sviluppa col susseguirsi di u 
na serie di canzoni, alcune 
già note, altre derivanti 
proprio dalla tradizione sar­
da. «Sono i momenti di no­
stalgia "e di rimpianto del 
giovane emigrato — dice 
Palmas — che rincorre • i 
pensieri della sua terra". 

In proposito c'è da dire 
subito che. quando si tratta 
di rifarsi alla tradizione. la 

ricerca non è archeologica. I 
ragazzi di «Suonofficina» 
propongono assieme al tema 
«antico» dei temi nuovi. Gli 
stessi strumenti che derivano 
dalla tradizione musicale 
sarda sono spesso modificati 
e usati in una maniera più 
pratica. 
- «Con le launeddas suonia­
mo. per esempio, "serraggias" 
che nella tradizione sarda 
è uno strumento di canna al­
la quale noi abbiamo aggiun­
to una corda per una mag­
giore adesione con le canzoni 
e i temi che intendiamo trat 
tare». 

Il lavoro di ricerca non si 
limita ad un campo esclusi­
vamente tecnico, ma vuole 
estendersi ad uno studio sto 
rico e culturale delle radici 
della musica sarda. «Siamo 
convinti — interviene Euge­
nio Luglio, • flautista del 
gruppo — che la ricerca della 
musica popolare sarda non 
possa non inquadrarsi in tut­
ta la cultura mediterranea. 
che ne ha condizionato temi 
e motivi». «Ora — riprende 
Mauro — stiamo allargando 

la ricerca ai temi della musi­
ca orientale, che ha in co 
mune con quella sarda il fai 
to di essere musica raramen 
te scritta. In fondo, questo 
spettacolo che nasce all'in 
segna di una esperienza an 
cora limitata — suoniamo as­
sieme da soli 3 mesi — vuol 
essere il punto di partenza di 
un discorso nuovo, che as 
suma Io studio e l'approfon 
dimento di questi temi corno 
punto di partenza e di rife 
rimento». 

Rappresenterà una novitn 
anche - la struttura dello 
spettacolo, che non si impcr 
nia semplicemente su un te 
ma. bensi su un sistema da 
cui nasce il tema: una ma 
m'era di rompere con certi 
schemi, di coinvolgere più 
direttamente l'intelligenza del 
pubblico. 

Alle sue prime esibizioni 
«Suonofficina» ha già trovato 
una sua dimensione originale 
che non può non dare un 
contributo alla musica sar­
da. 

Paolo Branca 

Alle ore 22,30 
i pupazzi del 
gruppo cileno 
€ La Calesita » 
Alle 22.10. all'Arcra Centrale, 

il araaaa citaaw «La Cai sarta» in 
• a » aaa.ltacala aar fatte le età. 
casi aarsttini, «iaeesithre, affarti 
al lace, ameasrs e altari. Mast­
elle éeifi lati IffisMni a ASMri-
caata. 

I aapaiii del yaaae «La Ca­
lesita». assai balli me sspisssiei. 
tfieaaaaoa cast la loro sai sa s. in 
raaial «asmi, l'ai west ss a erece-
isa t i l'attacco raatisaaria ia CJ-

crittea Oetrcws*» al 

I motivi di 
Pino Pisano 
tratti dalla 

poesia sarda 
I l cantsatere saree) Pia* Pisa­

na prestata alle ore 20, ael ee-
laasa avi cooeressi, i ses)t asscrvi 
tratti ea testi ael arsati aaeta 
isatan* Maataaam. travetti 4* 
Francesce Masala. 

Pia* Pisano ha arasicato la 
poesia ia saroo al Aatiece 
la. asseto il n o i «ero al 
laaora, piassatana'sla cooj sacce» 
so i« varie circostante, e sapi al-
tatto noi festival «Ml'Un'tà. rìscvo-

Cvvisenei avaaorosi, fra «vi 
caloroso *1 Mine Rota. 

Miranda 
Martino 

nella « Storia 
di una donna » 
Ovai. Miraava Martino airAre-

aa Centrate, alla 21.30, presenta 
to sesttscsls: • Storia al «sta avo-
na ». I lesti sono ostia stessa 
Martino e * AaasaiHa Cerlioai. 

Lo spettacolo i acconta la storia 
di ano «orna •arttnos avi vate 
aulaoloorafko per risalirà alla 

ne. Sono toccati tatti i pfoMonti 
che oppi si trovano alla risorta 
•ette ovestivoe fesaasinile; resnor-
ejinasjoaje «attornio, il lavoro, la 
nsatorajrta, la vlotonea. 

I l recitai si articola in tsmeai 

fa anche WiMiniiiili m i rieoroo al 
oasi flionti sarrihiH. Ma è affo 
slesso tonte* ano spsttecele sere­
no, che lo riflettore o 

Torino, oore iniaio ali stoél «ro­
sicali. Cavjavvjtara. ti ssaastlists a 
«MMrfiota), eej] ho 
affretta hi Italia a all' 
tasse** tournee poi paesi 
vi. No cofleeai a l t eoa sa Corra 
a «osi la rati Bai noasoooH. Tor­
no*» hi t 

ha scritto le sswsitha por vari 
spettacoli osila cooperativa Teatro 

tono spianato, ironico, l i prepana 
« far riflettere ssa anche « et-
sellile. 

l ' Le foto sono di 

Rodrigo Pais 

Domani 
Luigi Nono 
al Palazzo 

dei congressi 
Dopo il aleattito so «Ma 

coita a nasica popolare» («patio 
piovani), cai preaovra parte eoa 
Larpi Peslatozza e Pietro Sasso. 
Loiei Mano farà sentire ««meni 
al paiono avi risaissil aksraa ss» 
nota cssspesisisni so nastro an> 
onetico, itlosti andana aspetti eoo 
l'ansilio ali ama lavsana laminoso 
e proiettando diapositive al soe 
opere lealisti, coeaprese ejnoJ 
•tfraa sete carico d'amara» che 
sancito tanto ontoslasme a Mitene 
con scorno dal dopatalo della de­
stra deasvcristiaaa Massima da Ca­

che no aveva tanto avversata 

Llaconjtro con «^ipi Nono o 
Caattari non mancherò di ripropor­
rò i tomi topati ad an dipartito 
CorofJ IOTTVVJOFM «"AH M n v CoMoo^vVSovfeT | | 

l'ioteflettoetc per la co­
di eoa società sociali­

sta, il rappsits Ira ricorca ad eve-
Iwilsns dei lineasse! a 
Hta a frsjlhilllà dei fatti 
ed artistici nel loro complesso; I 
rapporti Ira i «ari livelli e circoiti 
musicali, nonché la proposta di pn-
peramenlo delle distimie*! •Mo­
line Ira coito e non 
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